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	1. Analisi classe e contesto:
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Materia BIOLOGIA

Insegnante: Angela Mesiti

Numero allievi 18


	2. Obiettivi cognitivi / didattici; obiettivi cooperativi / sociali:

Obiettivi didattici:
Conoscere l’anatomia e la fisiologia degli apparati genitali maschile e femminile. Saper riconoscere 
in un disegno le varie parti dell’apparato genitale. Cogliere la complessità della sessualità umana. Descrivere le fasi principali della riproduzione umana. Illustrare cosa accade nel ciclo mestruale. Maturare un comportamento responsabile in relazione alla propria e altrui sessualità. Maturare una autonoma capacità di giudizio in relazione alle problematiche sessuali oggi maggiormente discusse. Conoscere i diversi metodi contraccettivi e la relativa efficacia. 

Obiettivi Sociali:

Ascoltare attivamente. Rispettare le scelte altrui. Cercare un accordo e/o integrare le risposte. Lodare il compagno, correggere senza offendere, mostrare come si fa, chiedere aiuto. 


	3. Argomento unità didattica:

APPARATO RIPRODUTTORE MASCHILE E FEMMINILE


	4. Metodologia: 

L’Unità didattica è frazionata in più lezioni. Sono utilizzate metodologie diverse a seconda dell’argomento. Per le fonti di informazione si è fatto riferimento ai libri di testo e a schede di Medicina e Salute.

LEZIONE 1: Cosa sanno i ragazzi

Modello applicato: “Structural Approach” (Kagan). Struttura applicata: ‘think pair share” e “stand and share’.

Descrizione delle fasi di lavoro:
Think Pair Share.

Si lavora in coppia. Il docente pone alcune domande aperte volte a verificare il livello di conoscenze pregresse sull’argomento. Ciascun allievo pensa individualmente la risposta e poi la discute con il compagno. Si giunge ad una risposta integrata dal contributo di entrambi. Successivamente, un allievo è chiamato a discutere con la classe la risposta fino a pervenire ad una risposta condivisa da tutti. 

LEZIONE 2: Anatomia e Fisiologia dell’apparato riproduttore

Modello applicato: “Structural Approach” (Kagan). Struttura applicata: “pair reading” e “pair check”.

Pair check
Si lavora in coppia. Un allievo della coppia fa un disegno colorato dell’apparato genitale maschile e l’altro di quello femminile. Facendo riferimento alla figura sul libro, vengono indicati sul disegno i nomi dei vari organi. I disegni vengono quindi scambiati tra i compagni della coppia e l’uno suggerisce all’altro le modifiche e integrazioni da apportare per migliorare il disegno. Le didascalie sul disegno vengono mascherate e, scambiandosi i ruoli, i compagni si interrogano sulla denominazione e posizione dei vari organi dei due apparati.

Pair reading

Leggere e imparare le seguenti affermazioni, con l’aiuto dei disegni (in coppia)

1. apparato riproduttore femminile

Le ovaie producono le cellule uovo.

L’ovidotto o tuba di Falloppio collega ogni ovaia all’utero.

Alla base dell’utero c’è la cervice.

La cervice è uno stretto passaggio che collega l’utero alla vagina.

La vagina è un canale che si apre verso l’esterno. 

2.  apparato riproduttore maschile

I testicoli sono contenuti nello scroto.

Gli spermatozoi sono prodotti nei testicoli.

Il dotto spermatico o tubo deferente collega i testicoli all’uretra.

Le vescicole seminali e la prostata producono liquidi energetici per gli spermatozoi.

La miscela di spermatozoi e liquidi si chiama sperma.

Fase di ‘pair check’: i compagni della coppia si interrogano a vicenda verificando di aver imparato bene l’argomento.

LEZIONE 3: Il ciclo mestruale e la Fecondazione

Modello applicato: “Structural Approach” (Kagan). Struttura applicata: “pair reading” e “pair check”.

Pair check

Si lavora in coppia. Facendo riferimento al testo e alle figure relative sul libro, un allievo della coppia legge e studia il capitolo sul ciclo mestruale e l’altro il capitolo sulla fecondazione. Scambiandosi i ruoli, i compagni della coppia si interrogano vicendevolmente sull’argomento e verificano di aver appreso e saper individuare nelle figure del libro le parti dell’apparato genitale e le modificazioni cui esse vanno incontro nel corso della mestruazione e della fecondazione. 

LEZIONE 4: I metodi contraccettivi

Modello applicato: lezione frontale.


	5. Valutazione: 

Obiettivi didattici: si valuta l’abilità di riprodurre il disegno dell’apparato genitale; l’apprendimento della corretta terminologia nella descrizione dell’apparato genitale; la conoscenza sulla fisiologia degli organi riproduttori; la conoscenza degli eventi che costituiscono e seguono la fecondazione; la conoscenza dei metodi di contraccezione (e loro efficacia). 

Obiettivi sociali: durante tutte le fasi di lavoro si è osservato con griglia il comportamento degli allievi annotando con un + o un –  il grado di aderenza agli obiettivi sociali previsti.


	6. Riflessioni finali:

Gli allievi hanno lavorato con entusiasmo all’elaborazione dei disegni, memorizzando con facilità la terminologia e la localizzazione dei vari organi degli apparati genitali. Diversi i momenti di confronto relativamente alle conoscenze pregresse. Hanno mostrato disponibilità ad apprendere nuove conoscenze. 

NOTA FINALE: La metodologia e le Strutture su descritte sono state utilizzate anche per le Unità didattiche relative agli argomenti “Apparato Cardiocircolatorio” e “Apparato Digerente”.
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